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Oggetto: relazione illustrativa delle modifiche al “regolamento per le attività 
culturali e ricreative autogestite dagli studenti” 

 
I sottoscritti rappresentanti degli studenti, nell’ottica di una propositiva 

collaborazione con l’amministrazione universitaria propongono una revisione del 

“regolamento sulle attività culturali e ricreative autogestite dagli studenti” che, da ultimo 

modificato nel 2001 risulta oggi, a nostro avviso, bisognoso di integrazioni e modifiche al 

fine di garantire la trasparenza dei processi decisionali e la massima partecipazione da parte 

delle associazioni studentesche universitarie. 

Gli scriventi, anche dopo una accurata ricerca presso altri Atenei (Bologna, Firenze, 

Catania, Milano, Napoli, Roma [“Roma Tre” e “La Sapienza”], Pisa, Ferrara, Brescia, 

Bergamo), propongono le seguenti modifiche: 
 

1. L’aumento da trenta a quaranta del numero minimo di associati necessario per poter 

richiedere l’accreditamento dell’associazione presso l’albo istituito dall’Università di 

Messina. 
 

2. La previsione di  una dettagliata modulistica, composta da n. 6 “modelli”, al fine di 

uniformare e facilitare la presentazione delle istanze da parte delle associazioni. Nel 

dettaglio: 

 MODELLO 1: “domanda di partecipazione alla selezione dei progetti per 

l’attribuzione dei contributi destinati alle attività culturali e ricreative 

autogestite dagli studenti”; 

 MODELLO 2: “presentazione del progetto”; 

 MODELLO 3: “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”, attestante la 

qualifica di legale rappresentante dell’associazione; 

 MODELLO 4: “richiesta di accreditamento all’albo delle associazioni 

studentesche”; 

  MODELLO 5: “elenco dei soci ai fini dell’accreditamento all’albo delle 

associazioni studentesche” 

 MODELLO 6: “richiesta di rinnovo accreditamento all’albo delle 

associazioni studentesche” 
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3. La presentazione dei preventivi di spesa redatti direttamente dai fornitori di beni e 

servizi. 
 

4. La previsione di un’apposita norma sulla copertura assicurativa. 
 

5. L’individuazione in capo agli uffici universitari del compito di verificare la 

sussistenza dei requisiti formali delle richieste presentate dalle associazioni. 

L’Ufficio universitario inoltrerà al consiglio degli studenti soltanto le istanze 

formalmente in regola. 
 

6. La formale previsione, all’interno dell’iter procedurale, della “Commissione sui 

finanziamenti per le attività culturali e ricreative autogestite dagli studenti”. Essa, 

attualmente composta da quattro professori – individuati all’interno del Senato 

Accademico- e dai rappresentanti degli studenti eletti negli organi accademici, si 

propone sia formata da: 

 Il Rettore o un suo delegato 

 Tre professori scelti all’interno del Senato Accademico e/o del Consiglio di 

Amministrazione  

 Un funzionario amministrativo 

 I rappresentanti degli studenti eletti in Senato Accademico e Consiglio di 

Amministrazione 

La Commissione ha il compito di definire l’istruttoria e, acquisito il parere del 

consiglio degli studenti, di trasmettere gli atti al Senato Accademico ed al Consiglio 

di Amministrazione. 
 

7. L’obbligo per i beneficiari dei finanziamenti di comunicare con congruo anticipo alla 

Commissione ed al Consiglio degli Studenti la data ed il luogo di svolgimento  delle 

iniziative. 
 

8. Ogni documentato inadempimento gravemente pregiudizievole del buon esito delle 

attività o un utilizzazione del contributo difforme dalla destinazione prestabilita osta 

alla fruizione di finanziamenti per il successivo anno solare. 
 

9. Le attività finanziate, anche solo parzialmente, dovranno indicare in ogni mezzo di 

pubblicità delle stesse la seguente dicitura: “L’iniziativa è realizzata con il contributo 

finanziario dell’Università degli Studi di Messina”. 
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10. L’istituzione di un apposita sezione nel sito web dell’Università con l’indicazione, a 

cura degli uffici universitari competenti, dei progetti finanziati e del relativo importo 

nonché di ogni altra informazione relativa al progetto a cura dell’associazione 

universitaria. 
 

11. L’erogazione dei contributi è gestita interamente dalla Ripartizione Ragioneria 

che provvederà direttamente al pagamento dei fornitori di beni e servizi. Il sistema 

attuale, invece, prevede l’erogazione del 40% all’esecutività della delibera di 

concessione del finanziamento e del 60% dietro rendicontazione dell’associazione 

che, pertanto, anticipa le somme. I vantaggi della modifica proposta sono:  

 

 una maggiore trasparenza e linearità nella gestione delle somme. 

 Il riconoscimento “politico” delle associazioni studentesche quali strutture 

integranti l’Università degli Studi di Messina. 

 Il risparmio per le associazioni dell’onere di dover anticipare il 60% delle 

somme e della responsabilità di dover autonomamente gestire il 40%  delle 

stesse. 

 Le fatture saranno intestate all’Università degli Studi di Messina, e non 

all’associazione studentesca come attualmente avviene, con ovvi vantaggi 

per tutti i soggetti interessati.  

 

Tuttavia si prevede, dietro specifica richiesta da parte del legale rappresentante 

dell’associazione studentesca, la possibilità di un anticipo del 10%, ovviamente da 

rendicontare, nonché la facoltà per l’associazione di procedere autonomamente alle 

“piccole spese” fino ad € 50,00. 

Si individua nel legale rappresentante dell’associazione il responsabile del contributo.  
 

12. La pubblicazione sul sito web dell’Università dell’albo delle associazioni accreditate. 
 

13. L’eliminazione dal regolamento della figura delle “cooperative studentesche”, poichè 

esse risultano di fatto assenti nell’ambito delle organizzazioni studentesche. 
 

14. L’onere per le associazioni di comunicare eventuali contributi ricevuti, attesi o 

richiesti ad altri Enti ( ad es. E.R.S.U.). 
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15. Lo spostamento del termine di presentazione dei progetti relativi al I semestre dal 30 

marzo al 31 marzo. 
 

La proposta di modifica è stata oggetto di approfondite discussioni in seno alla 

“commissione per i contributi alle associazioni studentesche” presieduta dal Ch.mo Prof. 

Gattuso ed ha beneficiato dell’importante contributo giuridico del Ch.mo Prof. Ruggeri, 

pro-rettore con delega ai regolamenti ed alle problematiche statutarie. 

Riteniamo opportuno, altresì, mettere in evidenza che la presente porta la firma di 

tutti i rappresentanti degli studenti negli organi accademici al di là di ogni legittimo 

schieramento politico-associazionistico, consapevoli che, con riferimento alla materia in 

oggetto, occorre un gesto di responsabilità da parte della componente studentesca chiamata 

ad “autogestire” i propri spazi.  

Primo Firmatorio  

Piero Adamo 

(componente C.d.A. Ateneo) 

 
Aderiscono e sostengono la proposta di modifica: 

 
Mario Caratozzolo (componente C.d.A. - Ateneo) 

Alfredo D’Andrea (componente C.d.A.- Ateneo) 

Nicola Barbera (componente Senato Accademico) 

Giuseppe Belcastro (componente Senato Accademico) 

Rocco De Leo  (componente Senato Accademico) 

Gianbattista Schiera (componente Senato Accademico) 


